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Alle ore 14:30 del giorno 25 maggio 2010 constatata la presenza del numero legale, il Direttore Prof. Mirko Degli Esposti apre la seduta, per 

discutere il seguente

Ordine del giorno

1) Comunicazioni

2) Variazioni di bilancio

3) Programmazione Budget Integrato 2010

4) Budget e Parametri RFO –  2010

5) Assegni di Ricerca: budget, bandi e modalità di selezione 

6) Progetti Marco Polo: budget, bandi e modalità di selezione

7)       Fondo Convegni, Riviste e Pubblicazioni:budget, bandi e modalità di selezione

8) Fondo Dipartimentale per la Ricerca

9)      Progetto “Nuovi Laboratori” ed eventuali Interventi Edilizi nel Dipartimento: 2010-2011

10) Varie ed eventuali.

Funge da segretaria la Dott.ssa Carlotta De Flumeri, segretaria amministrativa del Dipartimento 



3)    Programmazione  Budget Integrato 2010

Il Direttore ricorda che è necessario deliberare la ripartizione del budget integrato 2010. Innanzitutto ricorda le maggiori macro-novità, come già  
esposte nel CdD precedente:







Il Direttore descrive discute poi la dotazione 2010, anche in relazione ai due anni precedenti, e la previsione per la quota MIUR:





Segue discussione sull'andamento delle entrate negli anni e sulle criticità che si stanno via via delineando. In particolare : 

• RFO: una diminuzione netta del 7 % rispetto al 2009 e del 17,3% rispetto al 2008

Questo chiaramente incide sia sull'attività dei singoli gruppi di ricerca, e anche sui finanziamenti ogni anno dedicati alle spese generali per la ricerca  
(ad esempio, materiale di consumo per ricerca).

Relativamente agli Assegni di Ricerca, Progetto Marco Polo, RFO e Fondo Dipartimentale per Ricerca si ricorda infine che:

1.RFO - PARAMETRI 
Oltre a definire la quota di budget integrato finalizzato a RFO, i Dipartimenti devono deliberare i seguenti parametri:
la quota base garantita a tutti produttivi richiedenti scegliendo tra 0 o 500€
in modo univoco per tutti i richiedenti, pesi delle quote incentivanti di A/B (≥ 1.5) e B/C (≥ 2) 
la quota attribuita automaticamente ai neo-assunti  ≥ 500€

1.ASSEGNI DI RICERCA - MODALITÀ DI SELEZIONE E FINANZIAMENTO 
Oltre a definire la quota di budget integrato finalizzato agli  Assegni di Ricerca e ai  Progetti Marco Polo, rispettivamente,  i  Dipartimenti  devono 
deliberare :
a.criteri di valutazione delle richieste
b. calendario dei bandi per la presentazione delle proposte

1.FONDO DIPARTIMENTALE PER RICERCA 
I Dipartimenti, nel caso in cui intendano allocare una parte del budget sul Fondo Dipartimentale per ricerca, devono deliberare:
l’eventuale percentuale del budget da allocare 
le finalità e l’utilizzo di tale fondo 



Dopo queste considerazioni iniziali, il Direttore illustra la Programmazione del Budget integrato 2010 proposta al Consiglio, per poi passare ad una di-
scussione analitica delle singole voci. 



Il Direttore illustra sommariamente i principi generali che hanno condotto alla Ripartizione del Budget Integrato 2010 riportati nella tabella precedente

e il Consiglio Approva all'unanimità 

Si passa quindi ad una discussione dettagliata delle singole voci, motivando le proposte.

4) Parametri RFO budget 2010

Il Direttore descrive innanzitutto che il budget allocato per RFO è pari alla dotazione originaria di 109.973 euro alla quale è stata apporto un prelievo 
di circa il 7%, trasferito nel Budget per il “Fondo Dipartimentale per la Ricerca”.  La quota programmata è quindi di :   102.000 euro  

Il 5% del prelievo rappresenta l'ammontare solitamente prelevato dai singoli RFO per far fronte alle spese relative al  materiale di consumo per l'attività 
di ricerca dei singoli gruppi.

La quota del 2% è anch'essa destinata al  “Fondo Dipartimentale per la Ricerca” per spese di materiale bibliotecario relativo all'attività di ricerca.

Dopo breve discussione, il Consiglio unanime approva la ripartizione e i criteri addottati.

Si passa quindi alla discussione relativa ai seguenti parametri dell'RFO :

la quota base garantita a tutti produttivi richiedenti scegliendo tra 0 o 500€
in modo univoco per tutti i richiedenti, pesi delle quote incentivanti di A/B (≥ 1.5) e B/C (≥ 2) 
la quota attribuita automaticamente ai neo-assunti  ≥ 500€

Il Direttore ricorda brevemente la decisione dello scorso anno e la discussione che ha portato alla proposta ( i dettagli nel verbale del 14 luglio 2009),
e propone per il 2010 i seguenti parametri: 

Budget Allocato RFO 2010: 102.000 €

- quota attribuita automaticamente ai neo-assunti: 1000€
- A/B=1.5, B/C=3

      - quota base garantita a tutti produttivi richiedenti : 500€



RFO 2010 proposto:

Dopo ampia discussione, il Consiglio approva in maniera unanime



Si passa quindi a discutere gli Assegni di Ricerca.

5)    Assegni di Ricerca: programmazione budget, bandi, modalità di selezione e graduatorie

Assegni di Ricerca:

budget proposto: 150.000€

Innanzi tutto il direttore motiva la scelta del budget proposto anche in funzione delle pre-richieste ricevute: 150.000 euro da suddividere su due bandi e 
4.047 euro da allocare nel fondo dipartimentale per la ricerca, da destinarsi comunque a sostenere l'attività di ricerca degli assegnisti. 

La proposta è di istituire due bandi per la richiesta di rinnovi o di nuovi assegni, con le seguenti date e budget relativi:

1) bando 1:  26 maggio 2010 – 9 giugno 2010, budget 120.000 euro

2) bando 2: 13 settembre 2010 – 4 ottobre 2010, budget 30.000 euro

Il Direttore propone di deliberare quanto segue:

 al momento, essendo sconosciuta sia l'esistenza che l'ammontare di una eventuale quota MIUR da destinarsi agli assegni di ricerca, è impossibile 
definire la destinazione ottimale di eventuali residui di budget, conseguenza della conclusione del bando 1. Si delibera che eventuali residui saranno  
destinati, in tutto o in parte,  al bando 2, oppure al fondo dipartimentale per la ricerca. Tale scelta verrà effettuata dal direttore, insieme alla giunta di  
dipartimento, dopo aver conosciuto l'eventuale ammontare della quota MIUR e dopo aver raccolto informazioni su ulteriori pre-richieste di  assegni  
di ricerca, ed eventuali cofinanziamenti. Analogamente, eventuali residui di budget scaturiti dal completamento del bando 2 saranno destinati al fondo  
dipartimentale per la ricerca. Le decisioni verrano poi ratificate nel successivo Consiglio di Dipartimento.



a.
criteri di valutazione delle richieste

Si propongono i seguenti  criteri specifici di valutazione  sugli assegni di ricerca:

•nel caso di rinnovi: qualità dell'attività di ricerca svolta e congruità del cofinanziamento, relativamente alla durata del rinnovo richiesto. In particolare  
si intende valorizzare i rinnovi più recenti e le attività dei giovani ricercatori che più riflettono  esperienze e collaborazioni nazionali ed internazionali, 
anche e soprattuto al di fuori della sfera d'ateneo.

•per gli assegni nuovi: qualità del progetto di ricerca proposto e congruità del cofinanziamento.

Dopo approfondita discussione, il Consiglio Approva il budget proposto, le date e le modalità dei bandi e i criteri di valutazione

Si passa quindi alla discussione del Budget relativo al Progetto Marco Polo.

6) Progetto Marco Polo:

budget proposto: 11.241€

Il direttore descrive come la proposta di budget da destinare rispecchia le esigenze segnalate e le richieste inoltrate. Il direttore propone, come prima  
esperienza autonoma di gestione dei bandi relativi al progetto Marco Polo, due bandi:

1) bando 1: 26 maggio 2010 – 9 giugno 2010   budget 9.000 euro

2) bando 2: 11 ottobre 2010 – 27 ottobre 2010  budget 2.241 euro



Il direttore illustra gli aspetti più importanti del  bando, illustrando il documento “bando_MarcoPolo.pdf” allegato.

Il  direttore ricorda che il Consiglio è chiamato ad approvare i criteri per l’approvazione delle borse Marco Polo;  egli propone i seguenti criteri:

1) dovrà anzitutto essere valutata la validità della struttura ospitante e del programma di ricerca proposto;

2) per favorire il soggiorno all’estero delle persone più giovani che non hanno diretto accesso ad altri fondi di ricerca, tra le proposte ritenute  
valide si darà priorità  a quelle presentate da dottorandi, successivamente a quelle presentate da assegnisti e borsisti post-dottorato, e infine a  
quelle presentate da ricercatori non confermati.

Il direttore infine chiede di deliberare quanto segue:

eventuali residui di budget al termine del bando 1 saranno automaticamente trasferiti al bando 2, e successivamente, eventualmente, nel fondo  
dipartimentale per la ricerca.Tale scelta verrà effettuata dal direttore, insieme alla giunta di dipartimento.Le decisioni verrano poi ratificate nel  
successivo Consiglio di Dipartimento.

Il Consiglio, dopo attenta discussione, esprime all'unanimità parere favorevole.

7) Budget “Pubblicazioni e Convegni”:

Il direttore ricorda come per il primo anno sia necessario organizzare e gestire anche il budget relativo a Pubblicazioni, Riviste e Convegni.

Come primo anno, viste anche gli importanti appuntamenti del Dipartimento in Matematica nei prossimi 12-24 mesi, il direttore propone di aumentare 
la dotazione relativa e propone quindi il budget di: 9170 euro

Il direttore propone al dipartimento di procedere con due bandi interni per la presentazione delle domande, secondo le semplici procedure riportate 
nell'allegato “bando_Pubblicazioni_e_Convegni.pdf”:

1) bando 1:  26 maggio 2010 – 9 giugno 2010  budget 3000 euro



2) bando 2: 1 novembre 2010 – 17 novembre 2010  budget: 6170 euro 

Il direttore chiede di deliberare quanto segue:

eventuali residui a seguito del completamento del bando 1 saranno destinati al bando 2, e successivamente al fondo dipartimentale per la ricerca.
Tale scelta verrà effettuata dal direttore, insieme alla giunta di dipartimento.Le decisioni verrano poi ratificate nel successivo Consiglio di  
Dipartimento.

Il Consiglio, dopo attenta discussione, esprime all'unanimità parere favorevole.

8) Budget “Fondo Dipartimentale per la Ricerca”:

budget proposto: 9.057€

Il Direttore ricorda le considerazioni che hanno portato alla costituzione del budget per il “Fondo Dipartimentale per la Ricerca” e ribadisce che 
Il budget proposto è destinato in parte a coprire le  spese relative al materiale di consumo per l'attività di ricerca dei singoli gruppi in parte  per spese di 
materiale bibliotecario relativo all'attività di ricerca e in parte a supporto dell'attività di ricerca di assegnisti e dottorandi.

Il Consiglio, dopo attenta discussione, esprime all'unanimità parere favorevole.


